Nel giorno in cui a Gerusalemme fu inaugurata una delle primissime chiese erette in onore di Maria (sec. V), si festeggia la sua gloriosa assunzione.

La festa dell’Assunta entra nel rito di Roma intorno al sec. VII.A Milano è documentata nel sec. IX.

Il dogma di Maria elevata, al termine della sua vita terrena, in corpo e anima alla gloria del cielo, fu definito da Pio XII nel 1950.
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

15 agosto
Rito Ambrosiano – Messa della vigilia
RITO DELLA LUCE
Cfr  Est 11, 11. 10

Ecco la luce rifulge

e brilla nella notte il sole vero.

Nella gioconda chiarità di Dio


gli umili e i poveri sono esaltati.
I piccoli gridano al loro Signore,

implorano i giusti.

Nella gioconda chiarità di Dio


gli umili e i poveri sono esaltati.
Ecco la luce rifulge

e brilla nella notte il sole vero.

Nella gioconda chiarità di Dio


gli umili e i poveri sono esaltati.
INNO
1.  A te si inchini la porta degli inferi,

o Madre benedetta;

tu, straziata con Cristo sulla croce,

con lui risorgi e regni.


2.      Entra gioiosa, o Vergine,


nella felice dimora di Dio;


di canti risuona


oggi il cielo per te.

3   Il Figlio tuo di luce ti riveste,

ti incorona regina;

di sua gloria ineffabile ti avvolge

la Trinità beata.


4     Sotto il tuo piede si prostri la furia


dell’antico serpente


e, finalmente riscattato e libero,


l’universo ti veneri.

5.  Del tuo volto bellissimo, Signora,

tu fai liete le stelle;

forte e pietosa la tua dolce mano

ci regga e ci soccorra.


6.      Come tuoi figli, i discepoli


dal Crocifisso accogli


e tutti guida alla casa del Padre


nel regno dei risorti.

7. A te, Signore, si levi la lode,

che la Madre glorifichi,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.
RESPONSORIO
Cfr  Sir 24, 13. 15; Sal 44 (45), 9

«Sono cresciuta come un cedro dal Libano,

come un cipresso sui monti dell’Ermon.
Quale mirra scelta

ho sparso buon odore».
Le tue vesti son tutte mirra, àloe e cassia;

dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre
«Quale mirra scelta

ho sparso buon odore».
LETTURA VIGILIARE
1Cr 15, 3-4. 11-12. 14-16. 28; 16, 1-2
Lettura del primo libro delle Cronache.
In quei giorni. 

Davide convocò tutto Israele a Gerusalemme, per far salire l’arca del Signore nel posto che le aveva preparato. 4Davide radunò i figli di Aronne e i leviti.

Davide chiamò i sacerdoti Sadoc ed Ebiatàr e i leviti Urièl, Asaià, Gioele, Semaià, Elièl e Amminadàb e disse loro: «Voi siete i capi dei casati levitici. Santificatevi, voi e i vostri fratelli. Quindi fate salire l’arca del Signore, Dio d’Israele, nel posto che io le ho preparato.

I sacerdoti e i leviti si santificarono per far salire l’arca del Signore, Dio d’Israele. I figli dei leviti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle per mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del Signore. Davide disse ai capi dei leviti di tenere pronti i loro fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e cimbali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni di gioia.

Tutto Israele faceva salire l’arca dell’alleanza del Signore con grida, con suoni di corno, con trombe e con cimbali, suonando arpe e cetre.

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro della tenda che Davide aveva piantato per essa; offrirono olocausti e sacrifici di comunione davanti a Dio. 2Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di comunione, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore.

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio.
SALMELLO
Cfr  Ct 3, 6; 4, 11; 5, 12
Bellissima la vidi, quasi colomba che sale dai rivi;

inebriante profumo dalle sue vesti esala.

Di primavera si ammanta

come di rose e di gigli.

Ascende dal deserto quasi colonna di fumo,

dolce odorando di mirra e d’incenso.

Di primavera si ammanta

come di rose e di gigli.
ORAZIONE
Dio onnipotente, che nella vergine Maria hai compiuto prodigi mirabili, fino a innalzarla al regno dei cieli anche col suo corpo glorificato, donaci di vivere in questo mondo rivolti costantemente ai beni eterni e di condividere con lei un giorno il gaudio della vita senza fine. Per Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.Amen.
EPISTOLA
1Cor 15, 54-57
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e questo corpo mortale d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura:


La morte è stata inghiottita nella vittoria.


Dov’è, o morte, la tua vittoria?


Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

Parola di Dio.
Rendiamo Grazie a Dio.
CANTO AL VANGELO
Cfr  Lc 1, 28b
Alleluia.

Madre di Dio piena di grazia rallégrati,

il Signore è con te.
Alleluia.

VANGELO
Lc 11, 27-28
Lettura del Vangelo secondo Luca.
In quel tempo. Una donna dalla folla alzò la voce e disse al Signore Gesù: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!».

Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.
 DOPO IL VANGELO
Il Cristo è asceso sopra i cieli

e alla sua santissima Madre

ha preparato una sede di gloria eterna.

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
Si elevi, o Padre, a favore del tuo popolo la preghiera della Madre di Dio, che, se per la nostra condizione mortale ha dovuto abbandonare questa vita, si allieta ora, gloriosa e potente, presso il tuo trono. Per Cristo nostro Signore. Amen.
 Si dice il Credo
SUI DONI
Questo sacrificio di riconciliazione e di lode, che ti offriamo, o Padre, nell’assunzione della beata vergine Maria, ci ottenga il perdono dei peccati e trasformi la nostra vita in perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, ed esaltarti in questo giorno di festa, che celebra il trionfo della beata vergine Maria.

Ella meritò di generare il tuo Unigenito nella natura umana. Sola, dopo il suo Figlio, a non rimanere legata dai lacci della morte, fu assunta al cielo e oggi è coronata di gloria regale. E noi, tuo popolo a lei devoto, uniti al coro degli angeli, esultando proclamiamo la tua lode: Santo…
ALLO SPEZZARE DEL PANE
La porta del paradiso,

che per tutti fu chiusa da Eva,

a tutti fu riaperta da Maria.

ALLA COMUNIONE
Madre di Dio, noi ti glorifichiamo

perché da te nacque Cristo Signore,

che salva tutti quelli che ti onorano.

Santa Madre di Dio, 

rendici a te somiglianti nella vita di grazia.
Dopo la Comunione si canta
MAGNIFICAT
Ant. 
È stata esaltata la Madre di Dio *
sopra le schiere degli angeli,

nella reggia del cielo.
L’anima mia magnifica il Signore*

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

 perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

e Santo è il suo nome;

 di generazione in generazione la sua misericordia *

per quelli che lo temono.

 Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

 ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

 ha ricolmato di bene gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

 Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

 come aveva promesso ai nostri padri, *

per Abramo e la sua discendenza, per sempre.

Gloria.

Si ripete: 
L'anima mia* 

magnifica il signore
Ant.   È stata esaltata la Madre di Dio *

sopra le schiere degli angeli,

nella reggia del cielo.
Alla fine, ripetuta l'antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
DOPO LA COMUNIONE
Ti imploriamo, o Dio nostro, che ci hai nutrito del Pane di vita eterna: rianima i tuoi fedeli coi meriti e la preghiera della beata vergine Maria, assunta in cielo, e guidali alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.
 Riti di conclusione come nell'ordinario.
